
 

 
COMUNE DI ALIA
(Città metropolitana di Palermo)

Via Regina Elena n.1 – 90021 – Alia (PA) – Telefono: 091-8210911
PEC - protocolloalia@ pec.it 

  
ORIGINALE DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

 
REGISTRO GENERALE N. 197 DEL 15-12-2025

 
OGGETTO: Quantificazione preventiva somme non soggette ad esecuzione forzata - 1° semestre esercizio
finanziario 2026.
 
L'anno duemilaventicinque, il giorno 15 del mese di dicembre, alle ore 14:19 nella sede municipale,
convocata a cura del Sindaco nelle forme di legge, con il solo Segretario collegato da remoto tramite
WhatsApp, si è riunita la Giunta municipale, con l’intervento dei Signori:
 

N. COGNOME E NOME REFERENZA PRESENTI ASSENTI
1 GUCCIONE ANTONINO SINDACO X  
2 MICELI LUCIA PAOLA VICE SINDACO X  
3 ORTOLANO ROSOLINO ASSESSORE X  
4 LA TERRA FRANCESCO ASSESSORE X  

 
Presenti n. 04
Assenti  nessuno 
 
Partecipa il Segretariocomunale, dott. Salvatore Alberto Somma, incaricato della redazione del verbale.
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la discussione ed invita la Giunta
a deliberare in ordine all’argomento in oggetto indicato.
  

Proposta di deliberazione della Giunta Municipale
su iniziativa del SETT. 2 - AFFARI FINANZIARI

 numero 145 del 11-12-2025
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******
Dall'Ufficio Bilancio e Programmazione del Settore 2 Affari Finanziari e tributi viene sottoposta alla Giunta

comunale la seguente proposta di deliberazione.
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO che l’art. 159 del d.lgs. n. 267/2000, testualmente dispone:
“1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali
presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano
vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa.
2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d’ufficio dal giudice, le somme
di competenza degli enti locali destinate a:
-pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi
successivi;
 -pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso;
 -espletamento dei servizi locali indispensabili.
3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo esecutivo, con
deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli importi
delle somme destinate alle suddette finalità.
4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano vincoli sulle
somme né limitazioni all’attività del tesoriere.
5. I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell’esperimento delle procedure di cui
all’articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e di cui all’articolo 27, comma 1, numero 4, del testo
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono essere
muniti dell’attestazione di copertura finanziaria prevista dall’articolo 151, comma 4, e non possono avere ad
oggetto le somme di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3”;
VISTO il decreto del Ministero dell’interno del 28 maggio 1993, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 145 del
23 giugno 1993, attinente all’individuazione, ai fini della non assoggettabilità ad esecuzione forzata, dei
servizi locali indispensabili dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane;
VISTO l’art. 14, comma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, nel quale sono elencate le funzioni

fondamentali dei Comuni;
VISTO l’art. 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone che “non sono soggette ad

esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale
all’IRPEF disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero
dell’interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la nullità è rilevabile
d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da parte delle tesorerie medesime né
sospendono l’accreditamento di somme nelle citate contabilità speciali”;

DATO ATTO che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 69/98, ha dichiarato, tra l’altro, illegittimità
costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non prevede che l’impignorabilità delle somme
destinate ai fini istituzionali dell’Ente o alleretribuzioni dei dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione da
parte dell’Organo esecutivo della deliberazione semestrale di quantificazione preventiva delle somme stesse,
siano emessi mandati o titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così
come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte
dell’Ente”;

EVIDENZIATO che vanno escluse dall’azione esecutiva le somme di denaro per le quali un’apposita
disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione ad un pubblico servizio,
essendo insufficiente a tal fine la mera iscrizione in bilancio (Cassazione Sez. Civile, Sez. III, n. 4496 del
10.07.1986) e che, pertanto non sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le
somme accreditate dallo Stato o dalla Regione per l’espletamento di interventi di investimento con specifico
vincolo di destinazione;
EVIDENZIATA, altresì, la derogatorietà che la disciplina del citato art. 159 del vigente TUEL pone rispetto alle
norme comuni sulla pignorabilità dei beni patrimoniali disponibili da parte dei creditori dell’Ente locale,
sottraendo all’esecuzione forzata presso il Tesoriere determinate tipologie di somme destinate al
soddisfacimento di preminenti bisogni di pubblico interesse;
RITENUTO, pertanto, di dover ottemperare alle richiamate disposizioni legislative al fine di dare specifica
evidenza delle somme impignorabili per il  1° semestre 2026;
RITENUTO di quantificare preventivamente per il  1° semestre esercizio 2026 (gennaio-giugno) le somme
che saranno destinate a:
-pagamento delle retribuzioni al personale dipendente, conseguenti oneri previdenziali e spese derivanti da

contratto  per euro 774.672,78;
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 -pagamento delle rate di mutui con scadenza 30 giugno 2026 per euro 60.857,72;
-pagamento afferente l'espletamento dei servizi locali indispensabili nel 1° semestre 2026, la cui

quantificazione preventiva di spesa ammonta ad euro 674.729,00 così risultante:
servizi connessi a  pagamenti organi istituzionali: euro 64.669,00;
servizi di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale: euro 91.754,00;
servizi di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica: euro 1.249,00;
servizi di istruzione primaria e secondaria: euro 99.787,00;
servizi necroscopici e cimiteriali: euro 9.295,00;
servizi di nettezza urbana: euro 341.218,00;
servizi di viabilità e di illuminazione pubblica: euro 63.788,00;
servizi per parchi e giardini: euro 2.969,00;

DATO ATTO che, con deliberazione consiliare n. 22 del 31 maggio 2021 l'aliquota per l’addizionale comunale
all’IRPEF per l’anno 2021 è stata determinata nello 0.80%;
RILEVATO, pertanto, che il gettito per il Comune di Alia per il 1° semestre 2026 dell’addizionale comunale
IRPEF di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, può essere attualmente stimato in euro
80.000,00;
EVIDENZIATO che in applicazione della sezione PIAO del Piano triennale 2024/2026 di prevenzione della

corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta municipale n.11 del 29 gennaio 2025,
con la sottoscrizione del presente atto, il Responsabile del procedimento, il Responsabile del Settore, il
Segretario e i componenti della Giunta municipale presenti, dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non
sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente deliberazione;
VISTO il bilancio di previsione 2025/2027, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 97 del 17
dicembre 2024;
ATTESO:
-che con deliberazione della Giunta municipale n.36 del 14 aprile 2022, sono stati approvati la
Riorganizzazione della macrostruttura organizzativa dell’Ente e il funzionigramma  e  ss.mm.ii.;
-che con determinazione sindacale n. 297 del 9 maggio 2022, sono stati nominati, con decorrenza 10 maggio
2022, i Responsabili di posizione organizzativa del settore 1, “Affari generali”, settore 2, “Affari finanziari e
tributi”, settore 3, “Infrastrutture territorio e ambiente”, settore 4, “Attività produttive” e al contempo, tra gli altri,
è stato affidato al Segretario il “Servizio affari legali e contenzioso” e successiva di conferma n.513 del 20
giugno 2025;
-che con determinazione dirigenziale del Segretario registro generale n.444 del 12 luglio 2022, è stata
disposta l’assegnazione e/o la riassegnazione complessiva del personale in servizio, a seguito della revisione
della macrostruttura organizzativa dell’Ente;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963 n. 16 “ordinamento amministrativo degli enti locali nella regione
Sicilia”;
VISTA la legge n. 142/1990, come recepita dalla legge regionale n. 48/1991 e successive modifiche;
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta

comunale il 29 agosto 2011, n.138;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 20 del 31 marzo 2016;
VISTO lo Statuto comunale vigente;
TUTTO ciò premesso e considerato; 

PROPONE
 

1- di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della regionale n. 7/2019, le motivazioni in fatto e in diritto
esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2- di dare atto  della Deliberazione n. 74/2024/PRSP del 15 marzo 2024 prot. CDC n.2585, con la quale la
Corte dei Conti Sezione di controllo per la Regione siciliana, ha approvato il Piano di riequilibrio pluriennale
del Comune di Alia, con segnalate prescrizioni, nonché della  deliberazione di Consiglio Comunale n.32 del
30 aprile 2024, con la quale si prendeva atto della citata Deliberazione;
3- di dare atto  che, il gettito del comune di Alia per il 1° semestre 2026 dell’addizionale comunale IRPEF può
essere attualmente stimato in euro 80.000,00, importo non soggetto ad esecuzione forzata ai sensi e per gli
effetti dell'art. 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001, n. 448;
4- di quantificare preventivamente per il 1° semestre 2026, ai sensi dell’art. 159 del d.lgs. n. 267/2000 e

s.m.i., gli importi delle somme non soggette ad esecuzione forzata in complessivi € 1.510.259,50  che
vengono così riepilogati:

per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente, per il versamento dei relativi oneri
previdenziali e spese derivanti da contratto (per il 1° trimestre 2026), la quantificazione preventiva di
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spesa ammonta ad euro   € 774.672,78;
per il pagamento delle rate di mutui in scadenza nel 1° semestre 2026, la quantificazione preventiva di
spesa ammonta ad euro € 60.857,72;
per il pagamento dell’espletamento dei servizi indispensabili e contratti nel 1° semestre 2025, la
quantificazione preventiva di spesa ammonta ad euro €  674.729,00;

         per un  TOTALE   1.510.259,50
5- di disporre che non vengano emessi mandati di pagamento a titolo diverso da quelli come sopra vincolati,
se non seguendo l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non soggette
a fatture, nel rispetto della data della deliberazione di impegno di spesa;
6-di precisare, inoltre, che, se effettivamente accreditate, sono impignorabili tutte le somme che attengono ai
fondi erogati dallo Stato o dalla Regione con specifico vincolo di destinazione disposto da leggi o atti
amministrativi, per specifiche finalità pubbliche, ovvero solo temporaneamente in termini di cassa ex art. 195
del D.Lgs. n. 267/2000;
7- di disporre che tutti i pagamenti a titolo vincolato potranno essere eseguiti utilizzando i fondi all’uopo
destinati dalla legge o da atti amministrativi delle superiori autorità (Stato o Regione) se utilizzati in termini di
cassa, attraverso la corrispondente quota di anticipazione di Tesoreria vincolata per lo scopo;
8- di stabilire che prima di procedere al pagamento di somme di danaro peri servizi non indispensabili,
ovvero per i servizi indispensabili in misura eccedente rispetto agli importi quantificati nel presente
provvedimento, il servizio finanziario dovrà accertarsi che il Tesoriere abbia disposto sulle medesime
disponibili, adeguato vincolo di custodia a salvaguardia dei pignoramenti in corso;
9- di notificare copia del presente atto alla Tesoreria comunale – Poste Italiane SpA per i conseguenti
adempimenti di legge;
10- di dare atto :
-che in applicazione della sezione PIAO del piano triennale 2025/2027 di prevenzione della corruzione e
dell’illegalità, approvato con deliberazione di Giunta municipale n. 11 del 29 gennaio 2025, con la
sottoscrizione del presente atto e del relativo verbale, il Responsabile dell’Ufficio redigente, il Responsabile
del settore, il Segretario e i componenti della Giunta municipale presenti, dichiarano, ciascuno nei propri
confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente
deliberazione;
- che il responsabile del procedimento di cui all'art. 5 della legge regionale n. 7/2019 viene individuato nella
dipendente sig.ra Gaetana Maria Andollina;
-che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio, per estratto sul sito internet ai sensi della
legge n.11/2015, nonché alla scadenza dei termini di legge sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione
Trasparente” ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo n. 33/2013;
11-di dichiarare la deliberazione conseguente alla presente proposta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12,
comma 2 della legge regionale n.44/91, immediatamente esecutiva.
 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO
Gaetano Maria ANDOLLINA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2
Incaricata di funzioni dirigenziali
Dott.ssa Maria Grazia MINNUTO

 
 

Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt.49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni.
Parere in ordine alla REGOLARITA' TECNICA  Favorevole
Addì, 15-12-2025 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott.MARIA GRAZIA MINNUTO

 

Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni
Parere in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE  Favorevole
Addì, 15-12-2025

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

Dott.ssa  MARIA GRAZIA MINNUTO
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LA GIUNTA MUNICIPALE
 

OGGETTO: Quantificazione preventiva somme non soggette ad esecuzione forzata - 1° semestre esercizio
finanziario 2026.
 
VISTA la proposta di deliberazione come riportata nella prima parte del presente verbale; 
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana”; 
VISTA la legge 8 giugno 1990, n.142 “Ordinamento delle autonomie locali”, come recepita dalla legge
regionale 11 dicembre 1991, n.48 “Provvedimenti in tema di autonomie locali”; 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del
decreto legislativo n.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dalla responsabile dell’area finanziaria,
dott.ssa. Maria Grazia Minnuto; 
VISTO lo Statuto comunale; 
TUTTO ciò premesso e considerato;

D E L I B E R A

-di approvare e fare propria la proposta dideliberazione di cui in premessa, che qui si intende integralmente
riportata e trascritta.
 

SUCCESSIVAMENTE

RAVVISATA la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
VISTO l’art. 12, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44;
 

D E L I B E R A

-di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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La presente deliberazione si compone di n. 06 pagine e n. 00 allegati. Del che si è redatto il presente verbale
letto, approvato e sottoscritto come segue:
 

L'ASSESSORE ANZIANO Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE
Rag. Rosolino ORTOLANO Dott. Antonino GUCCIONE Dott. Salvatore Alberto SOMMA

 
Copia del presente verbale di deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio on-line, come prescritto dall'art. 11
della legge regionale n.44/1991, il_____________________al n.___________ del Reg. Pubbl., e vi rimarrà
per 15 giorni consecutivi.
Dalla residenza municipale, ______________________

==========================================================================================================================================================================
Copia del presente verbale di deliberazione è stata defissa dall’Albo Pretorio on-line
il__________________________, senza che siano state prodotte opposizioni.
Dalla residenza municipale, _______________________

==========================================================================================================================================================================
Copia del presente verbale di deliberazione è stata trasmessa ai Capigruppo con nota prot. n. _____
del_______________.
Dalla residenza municipale, _______________________

======================================================================================================================================
Il presente verbale di deliberazione è stato pubblicato sul sito ufficiale del Comune ai sensi della legge
regionale 28 giugno 2015, n. 11 in data ___________________
=======================================================================================================================================================================

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____________________

[ ] decorsi 10 giornidalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1, legge regionale n.44/
1991.
[ ] perché dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/
1991.
Dalla residenza municipale, _______________________

======================================================================================================================================
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. _________ /2025 Reg. pubbl.

Io sottoscritto Segretario generale, su conforme dichiarazione del messo, certifico che copia del presente
verbale di deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi a partire
dal______________________ e sino al ________________________ e che, entro tale termine, non sono
state prodotte opposizioni.
Dalla residenza municipale, ______________________

=====================================================================================================================================
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

Il Responsabile della pubblicazione
Angela Valeria GUCCIONE

Il Responsabile della pubblicazione
Angela Valeria GUCCIONE

Il Segretario comunale
Dott. Salvatore Alberto SOMMA

Il Segretario comunale
Dott. Salvatore Alberto SOMMA

Il Segretario comunale
Dott. Salvatore Alberto SOMMA
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